
J J E L I / A P K I L E de l 1937 la p iù antica città 
dei P a e s i Basch i , G n o m i c a , fu in teramente 

distrutta da un cr imina le b o m b a r d a m e n t o a tap­
p e t o ef fet tuato da l l 'av iaz ione nazista al leata di 
Franco . Durante tre ore e un quarto furono 
sganciate sui 10.000 pacifici c i t tadini b o m b e del 
peso di 1000 l ibbre e proiett i l i incendiari di al­
l u m i n i o de l peso di due tonne l la te , f caccia 
nazist i mi trag l iarono fino al quasi totale an­
n i e n t a m e n t o i contadini fuggiti ne l l e campa­
gne in preda al terrore. Fu il tragico in i z io del 
g e n o c i d i o c h e caratterizzò la successiva guerra 
m o n d i a l e . F a b i o P icasso , l'artista p iù genia le e 
r ivo luz ionar io di ques to s eco lo , personal i tà do­
m i n a n t e de l la storia de l l 'arte di tutti i t empi , 
n o n si l i m i t ò a gettare un grido d'i'Marmc con 
un q u a d r o di occas ione . La tragedia di Gucr-
nica , da lui ridotta entro il terribi le spaz io li­
mi ta to d'una casa contadina folgorata da una 
vio lenza d i s u m a n a , assume nel l ibero e c lass ico 
l inguaggio del la grande tela, valore assoluto di 
s i m b o l o . S o n o le viscere stesse del la Spagna 
( e de l l 'umani tà int iera) c h e , attraverso il do ­
lore , la smorfia disperata e lo sb igo t t imento 
de l la figura umana e del la bestia infuriata, 
e m e r g o n o dal c a m p o (piasi m o n o c r o m o del la 
c o m p o s i z i o n e come il m o n u m e n t o più alto del ­
la cosc ienza del m o n d o offeso e de l la invinci­
b i le rivolta de l la \ i t a contro la m o r t e . 

// dialogo: speranze e problemi degli studenti cattolici 
Un sentiero appena accennato - Il caso della fabbrica di Santander- La rivista «Cuadernos pa­
ra el dialogo» - I cattolici di Barcellona - Un sindacato libero nasce in un convento di cappuccini 

Di ritorno dalla Spanna. Luglio 
E' una mattina domenicale; Madrid 

ha un aspetto assolato e deserto. Per 
le strade è possibile incontrare solo 
qualche comitiva che si prepara ad 
andare in gita o qualche sparso grup­
po di giovani che, sollevando striscioni 
e bandiere e muovendosi a passo ca 
denzato, si dirigono verso lo stadio di 
football (la vecchia e romantica corri­
da interessa sempre meno) . Il caffè 
dove mi incontro con i miei quattro 
interlocutori è interamente vuoto, tut­
to per noi. I miei interlocutori sono 
e leaders » della gioventù democristia­
na, tutt'e quattro studenti universitari. 
animati da un non celato interesse per 
quanto si muove al di là dej conline 
spagnolo. E. infatti, mi chiedono subito 
dell'Italia, del < dialogo » che essi in­
dividuano come l'aspetto più interes­
sante della vita politica italiana. Co­
si veniamo al tema vasto e inquie 
tante della partecipazione cattolica al­
la vita politica spagnola. 

I giovani con i quali parlo sono orgo­
gliosi di costituire una avanguardia. 
una punta avanzata nel loro partito; 
si direbbe anzi che temano, qunsi. di 
accrescere il numero dei loro iscritti 
qualora questo possa comportare un 
annacquamento di programmi e intenti. 

Di fronte ai partiti democristiani esi­
stenti in Europa e nel mondo, dive­
nuti punti di convergenza e ingranaggi 
di mediazione delle forze più dispara­
te. essi hanno una reazione di polemica 
insofferenza: preferiscono scegl iere la 
via scomoda, priva com'è di sicurezze 
e di tornaconti elettorali, della piccola 
minoranza cattolica. 

« Noi non ci preoccupiamo — mi 
diceva uno di questi giovani — di chie­
dere garanzie ai comunisti. L'unica 
vera garanzia sta nell'andare avanti 
sulla nostra strada, senza tormentarci 
con incertezze e paure ». 

Abbiamo parlato di minoranza cat­
tolica ma. a questo punto, bisogna 
dire che alcuni di questi giovani non 
si limitano a dichiararsi contrari a 
ogni confessionalismo ma ammettono. 
t rancamente, di non essere cattolici 
praticanti. 

Un'ammissione di questo genere può 
lasciare perplesso un osservatore 
esterno che, pensando a un partito 
cattolico, ha in mente il modello della 
democrazia cristiana italiana o di quel­
la tedesca; tuttavia s e si riflette sulla 
base dalla realtà spagnola, ci si accor. 
gè di come — attraverso anni e secoli 
di storia — il cattolicesimo praticante. 
con il barocco dei suoi riti, il peso 

delle sue intime relazioni col potere 
politico o, per un altro verso, con 
le sue evasioni mistiche, sia divenuto 
profondamente estraneo a un settore di 
cattolici spagnoli, i quali, ansiosi di 
semplificare la loro religione, di ri­
durla al suo nucleo originale, hanno 
cominciato a sentirla quasi esclusiva 
mente come indicazione etica e larga 
apertura sociale. 

I giovani democristiani guardano 
lutti al socialismo, con l'appassionante 
preoccupazione con cui si considera 
qualcosa che ci tocca da vicino; liberi 
dai miti e, in particolare, dal mito più 
pericoloso, quello, c ioè, di una visione 
uniforme, priva di articolazioni del 
mondo socialista, fanno le loro scelte, 
esprimono le loro preferenze cercando 
di trovare un punto di contatto tra 
la realtà e il loro sogno d'un sociali 
smo cristianamente perfetto. 

La loro è. più che una strada, un 
sentiero appena accennato, dove, tut­
tavia non mancano le prime indicazio 
ni: queste si chiamano autogestione 
(all'esperienza jugoslava la rivista de­
mocristiana « Promos » ha dedicato un 
intero numero) controllo dal basso, ri­
liuto della proprietà privata come di 
burocratiche e rigide statalizzazioni. 

Uno studente mi raccontava la sto­

n a d'una fabbrica autogestita creata 
un anno fa a Santander da un grup­
po di operai licenziati, a cui presto 
si aggiunsero alcuni studenti cattolici: 
il lavoro fu terribilmente duro e total­
mente idealista, svolto sotto la minac­
cia costante della guardia civile che 
aveva circondato l'impresa e sotto il 
peso del boicottaggio delle vicine fab­
briche capitaliste, che si rifiutarono di 
fornire le indispensabili materie prime. 

Si trattava quindi d'un tentativo limi­
tato. più vicino al valore d'una testi­
monianza che a quello d'una lotta, ep­
pure non inutile se ha saputo (come 
ha saputo) far vacillare lo steccato 
che divideva il lavoro dalla cultura, 
le idee dalle tecniche, gli operai dagli 
studenti. 

I giovani democristiani hanno pau­
ra dei possibili sviluppi del loro par­
tito; si tratta di una paura ragionata 
che nasce da due aspetti sempre più 
caratteristici della situazione spagno­
la: il peso esercitato in tutti i campi 
della vita sociale dall'* OPUS DEI » 
e la rapida crescita dell'autonomia di 
questa organizzazione nei confronti del 
regime. 

« E' probabile — mi diceva un di­
rigente de che si era dedicato a uno 
studio intenso della storia e la strut­

tura dell'* OPUS » — che gli uomini 
dell'Opus vogliano prima o poi cercare 
un partito che dia loro piena libertà 
di manovra e conlermi il loro sgancia­
mento dal regime. Se questo partito 
fosse il eie. verrebbe meno ogni spa 
zio per la sinistra cattolica e divento 
remo, invece, proprio il ponte di pas­
saggio dalla dittatura apeita a uno 
stato autoritario e tecnocratico ». 

E un altro studente aggiungeva: 
« l'Opus dispone dei migliori tecnici, 
degli economisti più esperti che si tro­
vino oggi in Spagna. Noi abbiamo solo 
una grande carica di protesta e un 
grande entusiasmo. Dobbiamo conosce­
re i problemi economici, fare propo­
ste che rispondano alle vere situazioni 
altrimenti le nostre armi ci si spunte­
ranno in mano >. 

« La de è un partito che non ha 
radici nel passato — mi diceva un 
dirigente della sinistra democristiana. 
— Questo ci permette di mettere in 
relazione tra loro settori dell'opposi­
zione che altrimenti non riuscirebbero 
neanche a comunicare. Alle volte per 
un comunista e un socialista c'è addirit­
tura l'impossibilità fisica di sedersi in­
s ieme allo stesso tavolo e di discute­
re ». E' proprio questo carattere aper 
to, di centro di contatti e scambio den-
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ti segretario generale del Partito conni 
ni-ta dell'URSS. Giuseppe Stalin, indi 
rizza il seguente telegramma al Comitato 
centrale del Partito comunista di Spagna: 
e I lavoratori dell'Unione Sovietica coni 
p:t>no *empl.cernente il loro dovere dando 
l'aiuto di cui «0:10 capaci alle ma-sse rivo 
limonane tifila Spagna. K-si sanno che 
la liberazione della Spagna dall'oppres 
s:one dei reazionari e dei fascisti non è 
un affare privato degli spagnoli. ma la 
causa comune di tutta l'umanità progres­
siva >. 

Decreto per la organizzazione delle pri­
me sei brigate dell'Esercito popolare re­
golare. Sullo schema di questo decreto 
verranno anche costituite le Brigate Inter­
nazionali che inqjadreranno i volontari 
accorsi da tutto il rno.ido per combattere 
contro i fasciati e che vengono raccolti 
a.) Albi ce" e 

li precidente dei Consiglio annuncia a 
una delega/, one di vo.ontan che il -io 
ve/no a.v.-"'. i .a .0:0 colla :>i-.i/one. 

5-7 NOVEMBRE 
I fase.-»!, -le-cono a -..'ondare il fronte 

nei settore le. centro e a <p.n4er>i ti io 
alle pò." e d. MaJnd. La popo.azone 
abarra il pa-»o ai fasci-li. Il V Reggi 
mento di cui è comandante Ennque Li 
ster e commissario Vittorio Vidali respinge 
i mori e 1 facesti a CarabancheL 

Allargamento del governo presieduto da 
Largo Caballcro. Quattro rappresentanti 
della CXT (Centrale sindacale diretta da­
gli anarchici) entrano a far parte del mi 
nistero. 

L'appeL'o dell'Internaz'onaie comunista 
per >i XIX ann.versaro del.a Rivoluz.one 
d'Ottobre afferma che tir. croci d.ftn 
>ori di Madrid d.t'eaiono co i i. loro rvtto 
latta la .ìemooraza e iro ,va :a..a a.i.:ro-
- one fa». -.-tu difen-to'io i r*a . j iu , i . . i 
via ria • .•». 1 Sierra i ivid i.t » 

8 NOVEMBRE 
1. go . e : t> ». ::a-fe.-.-ee a \ a e : i / a 
A Maar.: ». co»:.;.i..»ce .a ti u-ita di 

li'e.-a. ore»iodata da. genera.e M.aja, in 
cai -ono rappresentate tut'e le forze de. 
E .vaie popolare 

La IX Brigata In:ernaz:ona.e. costruita 
dai battaglioni Edgar André, Commur.e de 
Paris, Uombrowski (formate da tedeschi. 
franco.». e beigi, polacchi», di cui è com 
mi»»ano politico Giuseppe Di V.ttono. 
stila nelle strade di .Madrid per raggiun 
gere la i.nea .lei fronte ne.ia città uiuver 
».tana * iien:e il. Ma.lria - è delio in 
il a man !e»:o dog.. :r.tern*uionali - s.auw 
venuti :v; a.uta.vi a a.fondere la vo»:r.i 
cip.tale con ,o ».o»»< -.ar.c.o come -e 
.a i o . f j c.i,).iu 1 to»»r .J cur»:.i.e 1; 
. i.i-eji'o a. no*. >. .o»: . >io"t- e i. no 
sin) onori e la vo»tru ot'a e .a no»t*.i 
lotta » 

12 DICEMBRE 
Buenavenuira Damiti, uno dei più autiv 

revoli dirigenti libertari, è ucciso in com­
battimento a Madrid mentre comandava 
una formazione di anarchici catalani ac­
cocca. « difendere la cap.talc. 

15 DICEMBRE 
Il Partito comunista espone neaìi Otto 

punti della vittoria i provvedimenti neces 
-ari per battere i fasciati: 

— concentrazione di tutti i poteri nelle 
mani del governo di Fronte popolare: 

— introduzione de! servizio militare ob 
bligatono: 

— disciplina di guerra nelle retrovie; 
— nazionalizzazione e norszanizzazione 

•iella grande indu»tna e costituzione di 
una industria di guerra; 

— costituzione di un Consiglio di coordi 
namento dell'industria e dell'economia per 
dirigere e orientare tutta la produzione: 

— aumento della produzione agricola: 
— coordinamento della produz.one agri 

cola e dell'industria. 

1937 
i 2 GENNAIO [ 
; Il Partito comunista e la CNF lanciano 
i un apjiello comune i>er rafforzare fonila i 
' uà 1 militanti delle due organizzazioni 
I 5 GENNAIO 
1 (arir in combattimento a Nigucnza. J 

-Illa testa di una compagnia di garibal 
(lini. Illudo Picchi, eia deputato comu 
iii.»ta al Parlamento italiano. 
27 GENNAIO 

Il V Reggimento, la milizia popolare 
organizzata dal Partito comunista di Spa 
gna. forte di oltre 70.000 combattenti. 
affluisce nell'Esercito popolare di cui co­
stituisce il nucleo centrale. 
10 FEBBRAIO 

La divisione « Dio lo vuole » del Corpo 
Galiano di spedizione, al comando del 
it.ii Rossi e dei colonnelli Guassardo. 
lìivo'ta e Salvi occupa Malaca. Tra eli , 

ì itaham «secondo il cen Belforie. \M cier i 
I <vj cr t / e m .Nfxjona. ISPI. Milano. 19it» I 
! I'.ÌJ IO! » io ivmite. tra r o t i e f c r ' i ! 
i i-u-v. «.uper.itm >! n'e/zo migliai» j 

13 FEBBRAIO j 
Im/ia lofler.-iva fa»ci.-!a contro i Pae-i j 

fìa.-chi 
3 MARZO 

tv» flotta repubblicana affonda la co­
razzata Haleares di cui si erano appro­
priati i fascisti. 

Il corpo di spedizione italiano, coman 
dato dal generale Roatta e costituito da 
quattro brigate (Fiamme nere. Penne ne­
re. Dio lo vuole e Littorio), al comando 
dei generali Rossi. Coppi. Nuvoloni e Ber 
gon/oh tenta una offensiva sul fronte di 
Guaoalajara e subisce una dura e eia 
motosa sconfitta. Oitre alle unità spa 
-.ic.v ai comando di Lister. Mera Gaian 
e Nino Vinetti, partecipano alla batta 
e i a I XI e la XII RriiMta mtern i/ionale 
()tt< un miclnio di soldati e ufiìciili dei 
li K»crcito e delle f a m m i nere so,-"1 

l.'t!- prigionie ri 
13 APRILE 

Dal battaglione Garibaldi as»icmc a 
battaglioni spagnoli si costituisce la XII 
Brigata Garibaldi. 
16 APRILE 

La Commissione esecutiva del Partito 
socialista e il Comitato centrale del Par­

tito comunista rendono pubblica la deci­
sione di costituire un e comitato di col 
legamento» tra i due partiti da convo 
carsi bisettimanalmente e propone alle 
umanizzazioni di base dei due partiti 
la costituzione di < comitati di collega 
meiit" ». 

26 APRILE 
Apparecchi Junker e Heinkel pilotati 

da aviatori tedeschi bombardano feroce­
mente le cittadine basche d; Durnngo e 
di Elgueta e la canitale storica dei ba­
schi. Guerr.ica. 
30 APRILE 

L'aviazione repubblicana affonda la co­
razzata Espana innanzi al porto di San­
tander. 
3 6 MAGGIO 

A Barcellona, avventurieri e transfu 
jhi della classe operaia che occupano 
po»ti di rilievo nel POUM (partito ope-
r.uo dt unificazione marxista) e gruppi 
di libertari tentano di stabilire il potere 
i-soluto della FAI (federazione .inarchi 

. a iberica) e del POUM liquidare l'Kser 
cito popolare e 'I governo del Frontf 
popolare. I.a sollevazione viene rapida ! 
un nte liquidata Tra le vittime numerosi 
gli attivisti e ì dirigenti del Partito 
socialista unificato e. tra gli anarchici. 
l'italiano Camillo Bernieri. 
18 MAGGIO 

La co-ti!uzoine del governo Negrin (3 
socialisti, due repubblicani, un naziona­
li-fa catalano e un nazionalista basco) 
apre nuo\c prospettive al rafforzamento 
dell'unità delle masse lavoratrici. 
28 MAGGIO 

Il Comitato nazionale dell'UGT (Unir> 
ne ceneraio dei lavoratori) esprìme il 
suo ?jipo-!g'o .il covrirò Necnn 
24 MAGGIO 

I' coverto »[i.tcno'o <oi»og>n i l i i S-> 
!•-!'• \a/ii>ni i! L'i rn h-xnco ove 

'.i ia ;>ar*t' !» '< r-tunantr rii-U" 
ci- " -• eli 
»' ' i l i !••! I 

!n /• arm.'to .tal .'"H •" -Jor-iiani. he nr! 
\ eper.'/."'!! di gii» Ma <i>-itro I,» Repi.:> 
!>!•<.i Gran jwrte rìci rìofirnienti npro 
di'»» fanno parte del bottino di guerra 
rio-coito 4'ti campo di Guadalajara 
31 MAGGIO 

L'incrociatore Deutschland attacca la 
aviazione repubblicana e poiché questa 
reagisce contrattaccando, una squadra 
navale germanica effettua un bombarda­
mento di rappresaglia contro Almeria. 
1° GIUGNO 

{{'unione del Comitato nazionale della 
CN'T Anche la centrale sindacale di­
ruta dagli anarchici decide di appoggia 
re lì coverno del dr Neerin. 
24 GIUGNO 

I ta-ei-ti occupano Bilbao 
29 GIUGNO 

( o-titu/ione in Catalogna del nuovo go 
veiiii della General lai in cui sono rap 
p:i»»r.tati gli organismi che fanno capi' 
al Fronte ivipolare, tra cui il CXT. 
1° LUGLIO 

Lettera collettiva firmata da quasi tutti 
i vescovi della Spagna (il cardinale di 
Tarragona rifiuta la sua Arma) indiriz­
zata ai vescovi di tutto fl mondo in cui 

si guistifica e si fa l'apologia della ri­
bellione militare e del e movimento na 
zionale ». « La Chiesa non poteva restare 
indifferente... Da una parte si soppri­
meva Dio... dall'altra vi era lo sforzo per 
consci vare il vecchio spirito spagnolo e 
cristiano.. Oggi in Spagna non vi è 
altra speranza di riconquistare la giusti 
zia e la pace... all'infuori del trionfo 
del mov imento nazionale ». 

4 LUGLIO 
Apertura a Valenza del Congresso in­

ternazionale degli scrittori in difesa della 
cultura. Tra gli spagnoli sono oltre al 
presidente del consiglio, il ministro de­
gli esteri Julio Alvarez del Vayo, il pre­
sidente dell'Alleanza di difesa della cui 
tura. José Bergamin. i poeti Miguel Her-
nandez, Rafael Alberti e Teresa Leon 
tra gli stranieri Julien Benda. Malraux. 
J. R. Bloch. André Chamson. Anna Se 
gers Ludwig Rer.n. Wcinert. Bechcr. 
Ki»ch Martin Anderson Ne\o . Spender. 
Knu -t Hemingway, Ilia Khrenburg. Fa ! 
fli'iev. Alerei Toktou M iena il Koltsov. i 
N'colàs Guillen. II congrc-so proseguirà I 
i »i.oi lavori a Madrid. Barcellona e si I 
conc'urif-ra a Parigi il 17 luglio 
8 LUGLIO 

Offensiva repubblicana nel settore del 
centro. L'esercito popolare libera Brune-
te. Villanueva de la Canada e Quijorna. 
26 LUGLIO 

Morte di Xino Nanetti. dirigente della 
gioventù comunista italiana, comandante 
di una divisione dell 'Esercito Popolare 
spagnolo. 
AGOSTO SETTEMBRE 

Sottomarini italiani intensificano sii atti 
di pirateria contro navi mercantili dirette 
verse i porti rcn-abhlicani. Sono nffon 
d.i'r navi che h -tiono bandiere di vari 
p i o - i 

10 AGOSTO 
li governo -< n-l.e il * t'ui.-ialin ,:i ] 

\ia-'oiia . organo di potere attraver»'>i 
:! q.„i'f gli anarchici aromnovevano espc l 
;.n.«n:i libertari 

Anche in Catalogna le milizie a f f l u i t o 
n i nell Fsrrcito popolare. 
17 AGOSTO 

Il comitato di collegamento tra il Par­
tito socialista e il Partito comunista ren­
de pubblico un programma di azione co­
niane. 
25 AGOSTO 

Le Fiamme nere e !a Littorio occupano 
Sar.tander. 
31 AGOSTO 

Vittoria repubblicana a Belchite. 
SETTEMBRE 

li deputato moderato Portela Vallarla 
re»; pre-tdente del consiglio dei mim-tP 
il munonto delle elezioni del I9.W. nrn 
Ira ir. Spagna per pirtecipare alla rm 
mora dello Corte.-' e votate la fiducia al 
co . emo Necnn 
23 OTTOBRE 

I fa«ci»ti e-pugnano Gijón. Fine del 
fronte del Nord interamente occupato 
dai fascisti. 
« NOVEMBRE 

La Gran Bretagna pur riconoscendo 

il Governo repubblicano, scambia agenti 
diplomatici con Franco. 
17 DICEMBRE 

Inizio dell'offensiva repubblicana con­
tro Teruel che viene liberata il 2^ di­
cembre. 

1938 
11 GENNAIO 

Inizio dei bombardamenti sistematici di 
Barcellona e delle città costiere della Ca­
talogna dell'aviazione italiana al servi­
zio di Franco. 
21 FEBBRAIO 

ì fascisti rioccupano Teruel. 
9 MARZO 

Inizio dell'offensiva fascista in Arago­
na con direzione verso il Mediterraneo 
H MARZO 

Grandiosa manifestazione popolare a 
Barcellona — »ede del governo della Re­
pubblica — contro gli atteggiamenti ca 
pitolardi e ix r̂ lo -v iluppo della re-i 
stenza 
18 MARZO 

Appello del Partito connmi-t.i per in 
tonificare la lotta antifascista, contin la 
camtolazione. All'appello danno la ade 
Sion»' le due organizzazioni sindacali (l'GT 
e CN'T). 

Bombardamento terroristico su Barcel­
lona dell'aviazione italiana al servizio di 
Franco. Oltre mille morti e tremila feriti. 
28 MARZO 

Il presidente Negrin si rivolge per ra­
dio a tutti gli spagnoli con un appello 
alla resistenza e chiede l'arruolamento 
di centomila volontari. 
8 APRILE 

Il presidente Negrin as-cmr il porta 
fo2lT della guerra, tenuto fino allora da 
PflftO 

15 APRILE 
I f.• -e i-Ti raggiungono la co-la n.edi-

''•"-t IOO.I I' •eriitorio rcp'ihbl'f ai o i »|*-/ 
?aV ni <ìw tronconi 
16 APRILE 

II governo coc.-ervatore ingit-e tonchi-
dò un accordo con il governo italiano in 
coi si legittima l'intervento fascista. In 
tale accordo, infatti, il coverno di Roma 
si impegna e a ritirare le sue truppe e 
il sco materiale bellico dopo la fine del­
la guerra ». 
30 APRILE 

Il governo formula il suo programma 
politico in 13 punti: Mantenimento del-
l'iiìdipendenza della Spagna e della sua 
integrità territoriale; repubblica demo­
cratica e plebiscito, alla fine della guer­
ra. sull'assetto della Spagna: liberta re­
gionali e rispetto dei diritti nazionali; 
illxità re!ic:o»a e di coscienza: rispetto 
dell: proprietà legalmi rte ai qui-ite en 
irò i limiti impo»ti dai supremi interevsi 
del Par-c. riforma agraria che assicuri 
la terra a chi la lavora, n.-jxtto delle 
proprietà degli stranieri che non hanno 
appoggiato direttamente i fascisti; legi­
slazione sociale avanzata: adoione di 
una politica di pace e di appoggio alla 
sicurezza collettiva; amnistia generale per 
tutti gli spagnoli che vogliono prender 
parte alla ricostruzione della Spagna. 

tro cui fermentino e si maturino diver­
s e esperienze, che la rivista madrile­
ni! « Quadernos para i>l dialogo »- ha 
i creato di proporre a tutta la sinistra 
cattolica. 

Che questa rivista possa continuare 
a uscire nella Spagna franchista è unii 
chi tanti fatti, senza spiegazione e .scn 
za logica, che stanno a testimoniare il 
Hiado di insicurezza a cui sembra es­
sere arrivato il redime. 

Aggiungiamo tuttavia che — come 
mi è stato riferito da fonti bene infor­
mate — non c'è numero dei « Quader­
nos ^ che non venga mutilato dalla 
censura tanto che il caso di numeri 
usciti con venti articoli in meno non 
è affatto eccezionale. Diffìcile dire a 
quale criterio la censura si ispiri o. 
addirittura, se esista un criterio o non 
ci si regoli, piuttosto, secondo le paure 
e le incertezze del momento. 

Sul piano internazionale, ci sono ad 
esempio argomenti che la rivista cat­
tolica non è riuscita e non riuscirà mai 
a toccare: impossibile — e ci limitia 
mo a qualche esempio — pubblicare 
un'analisi critica sul Portogallo, estre­
mamente arduo indagare sugli sviluppi 
del mondo socialista. 

Anche qui. si fanno però sentire le 
oscillazioni d'una dittatura che riesce 
a respirare solo nella misura in cui 
si adatta a nuovi e intricati equilibri 
internazionali; ad esempio, poiché 
Franco non trova tornaconti in un so 
stegno incondizionato alla politica L'SA 
ed intravede, invece, in una media/ io­
ne tra Stati Imiti e Francia gaullista. 
una prospettiva più fruttuosa. la ccn-u 
ra è meno rigida per t u f o qui Ilo 
che riguarda il Vietnam. « Quader 
nos ••> è così riuscita a condannare 
esplicitamente l'intervento americano e 
ad iniziare, partendo da qr»»ta con­
danna. un suggest ivo discorso su im­
perialismo e coesistenza pacifica. 

Come si possa proporre un dialogo 
con i comunisti che non cada nella 
astrazione e che abbia — allo s tesso 
tempo — qualche possibilità di trovare 
s e d e in una rivista non clandestina, è 
uno dei problemi che assilla maggior­
mente i cattolici impegnati nella re­
dazione del settimanale. La questione 
è ben lontana dal l 'essere risolta e più 
o meno, sj estende a molti altri campi 
della vita in spagna Se comincia a c--i 
re possibile esprimere un giudizio P-I.I 

t ivamente libero sulla guerra vicinami 
fa. lo e s i m p r e meno avvicinarci ai 
problemi che fanno spicco nel quadto 
complesso e tormentato, della Spagna 
di oggi: diviene obbligatorio — qtiin 
di — ricorrere alla trattazione di temi 
(uno di questi è la televisione) in cui 
l'attualità sociale e politica si riflet­
tano indirettamente, senza smarrire 
tuttavia i loro contorni. 

A Barcellona si respira un'aria di­
versa da quella di Madrid, l'opposizio 
ne sembra essersi liberata dalla clan­
destinità, dalla calcolata cautela che 
pesa su ogni movimento dcll'antifran 
chismo madrileno, trovando nell'auto 
nomi-mo catalano il suo grande punto 
di forza Questo clima nuovo, e s p l i c t o 
m i l a sbda. nella tensione mai attutita 
un solo i-tante col governo di Franco. 
.-: e s p n m e soprattutto nella Ch:e-a ca 
tal.ina \ M.idrici e p.» -ihih in'mi 
trarsi, non senza qualche precauzione. 
con sacerdoti che. mentre condannano 
il regime, confessano s inceramente di 
non vedere alcuna via aperta: a Bar­
cellona la figura del prete operaio, che 
v ive con intensità la vita di ogni mili­
tante antifascista, che predica contro 
Franco nelle chiese dei piccoli villaggi 
dove è stato relegato, che fa con sem­
plicità il suo atto di presenza alle oc­
cupazioni degli universitari, è figura 
popolare e diffusa 

Un sacerdote che ho conosciuto a 
Barcellona era appena reduce da un 
lungo interrogatorio a cui la polizia 
lo aveva sottoposto, dopo aver trovato 
nella sua macchina del materiale clan 
destino. 

Con i poliziotti che lo interrogavano 
egli aveva cercato di stabilire un rap­
porto da uomo a uomo, insistendo so­
prattutto su un fatto molto sempl ice : 
l'inconciliabilità, della morale crist iana 
« che non solo permette m a impone 
di stare al Manco di atei e comunisti » 

con la legge di uno Stato tirannico 
« I n quella conversazione — mi di 

ceva — ho cambiato in pai te ia mia 
idea sulla polizia, ini son visto davanti 
dei poveri uomini, che subivano una 
logica di cui non si davano ragione. 
che al fondo non condiv idevano*. 

Un altro era stato per quatt io anni 
in carcere militare: cappellano in un 
campo dove giovani, in gran pai te. 
studenti facevano il loro servizio miti 
tare, aveva cominciato a interessarsi 
dei movimenti studenteschi, a pai t e a 
pare con l'entusiasmo che v iene da 
una nuova scoperta a esperienze lino 
a ieri impensabili, rifiutando, con .sde­
gno, la funzione di delatore che le auto­
rità militari avrebbero voluto adular 
gli. Ha pagato con il ca l cerò , con 
quattro anni di assoluta segregazione. 
di privazione di ogni contatto umano: 
ha pagato soprattutto col gelido silen 
zio con cui le atitoi ita cattoliche spa 
gnole. che potevano lar molto, hanno 
degnato il suo caso. Oggi discute tran 
quiHamontc di filosofia o di immediate 
questioni organizzative, non ama rac­
contare la sua s tona e. quando è co 
stretto a farlo, la racconta con un 
tono di fredda obbiettività, senza con 
eedere nulla al tormento personale, al 
dramma d'una solitudine molto piti 
profonda di quella fisica, che pure de 
ve averlo segnato non superficialmente. 

Il convento dei cappuccini dove , cir­
ca cinque mesi fa. gli studenti di Bar 
cellona fondarono il loro sindacato li­
bero. si trova alla periferia della cit­
ta. costruito tra le ultime c a s e popò 
lari e le prime tracce di una campa 
gna che inavvertitamente con ì suoi 
spazi verdi, i suoi sentieri polverosi 
si insinua nell'abitato cittadino. 

Filtrandovi, si coglie subito - nel 
l 'atmosfera — un carattere tra ruvido 
e delicato, |>opoInrniento festivo e so 
lenne. che si riflette nelle s tesse sii ut 
ture architettoniche del convento e so 
prattuttn nel modo m cui i cappuccini 
conversano tra loro, commentano gli 
ultimi fatti, esprimono con misurato 
calore le loro opinioni. 

In un morii sto parlatorio — una st.ei 
zetta stretta c disadorna — il profes 
sore di filosofìa del s e m i n a n o del con 
vento mi accoglie con una cordialità 
apoita . sen /a tracce di diffidenza. 

Kgli e- -tato per alcuni anni a studia 
l e in Italia e. delle questioni italian' . 
è un appassionato conoscitore. St gue. 
inoltre, con particolare interesse la via 
al social ismo su cui è incamminalo il 
P C I . Crede nel dialogo ma ne v<it< 
< forse appunto perchè v i si colloca dei. 
tro) tutte le difficoltà e soprattutt» 
una: la lentezza degli sviluppi demo 
cratici che si operano nel mondo socia_ 
lista. II t difetto » di dialogo riflette 
— a suo avviso — un difetto più ge­
nerale di e immaturità » dell'umanità 
contemporanea. 

Con un linguaggio da critico, da stu 
dioso e non da apologeta, mi parla del­
la Chiesa spagnola, portatrice di una 
religione che * per l ' immenso allargar 
si del le sue dimensioni sociali ha per­
so di interiorità - Si giunge — inlìnt 
— ali arcomonlo ali ordine del giorno 
il l egame che ormai si è saldarne un 
-tabilito tra i cappuccini catalani e Ì 
movimenti dcl lL'iuvcr-i là A que-to 
proposito, il mio interlocutore ha pa 
role molto IH Ile. t r u i — mi din- — 
non vogliamo indirizzare o guidare una 
gioventù che ha già saputo dimostrare. 
da s e s tessa , una eccezionale maturità 
di impegno. Quello c h e questi studenti 
vogliono (libertà, diritto a organizzar­
s i , a controllare la vita della loro Uni­
versità) è parte integrante della nostra 
visione dell'uomo, della nostra rcligio 
ne % Spogliatisi — volontariamente — 
da ogni insegna di impero temporale. 
IIIH ri da ogni 'rnnvn*'. di <( . - 'III , 'M 
sulle coscienze, i cappuccini di Barcel 
Iona si aprono, senza riserve, agli im 
pegni ohe il ni indo in e m v u n ' >• « 'i <• -< 
da loro, decidono di essere uomini tra 
gli uomini, di arrecare il loro contri­
buto senza farmene un varilo F. acqui 
stano così un'autorità che non nasce 
più da un'investitura soprannatural» 
m a solo dal valore delle azioni che ess i . 
giorno dopo giorno sanno compiere 
con assoluta naturalezza. 

D. Lombardo Radice 


